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Short Bio:
Nascono come power trio, la loro musica è influenzata dal Rock degli anni 70, passando dai Led Zeppelin ai Beatles!
Dopo una lunga gavetta tra tanti concerti e due album autoprodotti ("Great Tits Heat!" - "Even Lemmy Sometimes Sleeps") iniziano, nel 2009, a farsi conoscere dal grande pubblico arrivando secondi nella finale di X-Factor.
Firmano un contratto con la Sony Music che produce il loro primo EP ufficiale "L'Amor Carnale" che diventerà disco d'oro con oltre 40.000 copie vendute.
Sempre nel 2009,contemporaneamente ad un'intensissima attività live, esce il loro quarto album "In Stasi Perpetua" (Gaudi nel ruolo di produttore artistico) che rimarrà per alcune settimane nella top ten dei dischi più venduti.
Un'intensissima attività live li porta a suonare nei più prestigiosi palchi italiani (su tutti l'Heineken Jammin Festival) condividendo il palco con artisti quali Ben Harper, Robert Plant e Green Day!
Numerosi i riconoscimenti degli addetti ai lavori..
Nel 2009 vengono premiati al MEI come "band rivelazione dell'anno" e nel 2012 da AFI per il "miglior disco Rock indipendente dell'anno".
Molto attenti anche all'impegno sociale,sono testimoni ADMO e prendono parte al supergruppo Rezophonic con cui incidono "Ci Vuole un Fiore", il cui ricavato andrà ad AMREF.
Dopo altri tre album "Per Non Fermarsi Mai" - "The Bastard Sons of Dioniso" - "Sulla Cresta dell'Ombra" 
è uscito il 1 Dicembre 2017 il loro ottavo album "Cambogia" per Fiabamusic/Believe.
Nel corso degli anni hanno avuto una fortissima esposizione mediatica, ma è dal vivo che la band esalta in modo impeccabile le proprie capacità, una delle migliori che potete trovare sui palchi italiani:
nulla di più distante da quel 2° posto del talent X-Factor nel quale si sono ritrovati per gioco e scommessa.
TROVI LA BIO COMPLETA IN FONDO ALLE INFORMAZIONI

Line Up:

Michele Vicentini: Voce,Chitarra

Jacopo Broseghini: Voce,Basso

Federico Sassudelli: Voce,Batteria

Video Ufficiali:
“Il Falegname feat. I Ministri”: https://youtu.be/6ZbPJ09zgn0
“Cambogia” : https://youtu.be/WglWKqT_zyg
“Non Farsi Domande” : https://youtu.be/wxLDr26bFBc
“Sulla Cresta dell’Ombra” : https://youtu.be/5DHGsPZM_Cs
“L’Amor Carnale”: https://youtu.be/uhtKKq4iFpY
“Ti Sei Fatto un’Idea di Me”: https://youtu.be/1M4dA1A9AE4
“Samurai”: https://youtu.be/7hTvy-Q6iM8
“Trincea”: https://youtu.be/eDQ_GGkIQKw
“Rumore Nero”: https://youtu.be/nN_aJgqrrUg
“Veleno”: https://youtu.be/7EMtT75S41E
Riferimenti web:

Sito Web: http://www.tbsod.com
Facebook: https://www.facebook.com/TheBastardSonsOfDioniso.official
Instagram: https://www.instagram.com/thebastardsonsofdioniso/
YouTube: https://www.youtube.com/user/TBSODcomOfficial
Spotify: https://open.spotify.com/artist/7bpedePdKO77sA9NGG1R6z
Twitter: https://twitter.com/tbsod_official
Wikipedia: https://it.wikipedia.org/wiki/The_Bastard_Sons_of_Dioniso
Discografia (escluse compilation)
2017 – CD @ Cambogia (Fiabamusic/Believe)

2016 – CD @ Sulla Cresta dell’Ombra (Fiabamusic/Believe)
2014 – CD @ The Bastard Sons of Dioniso (Fiabamusic/LP&Friends)

2011 – CD @ Per Non Fermarsi Mai (Fiabamusic/LP&Friends/Universal)
2009 – CD @ In Stasi Perpetua (Sony Music/Rca)
2009 – EP @ L’Amor Carnale (Sony Music/Rca)

2007 – CD @ Even Lemmy Sometimes Sleeps (Autoproduzione)

2006 – CD @ Great Tits Heat! (Autoproduzione)

Bio Completa:

I BASTARD SONS OF DIONISO nascono come power trio nel 2003: Jacopo, Michele e Federico si conoscono già, sono a scuola insieme, ma suonano ciascuno in un gruppo diverso. Una sera d'estate partecipano ad una jam session in una baita e l’indomani decidono di formare un nuovo trio. Insieme trovano subito una sintonia e una naturalezza immediata.
Nel 2004 iniziano ad esibirsi dal vivo, con un apprezzamento via via crescente: sia in forma hard’n’roll (chitarra/basso/batteria), sia in versione unplugged con chitarre acustiche, nel quale ripropongono pezzi originali. 

Il trio dei Bastardi cresce e sgobba, pubblicando anche due album autoprodotti nel 2006 e nel 2007: uno elettrico, Great Tits Heat!, e uno acustico, Even Lemmy Sometimes Sleeps.
La loro musica prende spunto dal rock degli anni ’70, con venature hard di matrice zeppeliana e vocalizzi a tre voci che strizzano l'occhio ai Beatles ma anche a Crosby Stills Nash & Young. 

Dopo migliaia di quintali di strumenti scaricati dal loro furgone, migliaia di chilometri macinati in giro per il Triveneto, migliaia di ore di sonno perse e altrettanti sbadigli in cantiere la mattina, nel 2009 approdano quasi per sbaglio in televisione. Proprio dove non avrebbero mai previsto di trovarsi. E invece di scappare, decidono che forse X-Factor può rappresentare l'opportunità per cambiare qualcosa, per iniziare a far conoscere il loro rock anche oltre le barriere provinciali. 

Arrivano secondi in finale e firmano un contratto con la Sony Music; esce un EP, L'Amor Carnale, disco d'oro con oltre 40.000 copie vendute. Trascorrono l'estate del 2009 in tour e contemporaneamente registrano, con Gaudi nel ruolo di produttore artistico, il loro quarto album, In Stasi Perpetua, che rimarrà per alcune settimane nella top ten dei dischi più venduti. 

Sempre nel 2009 vengono premiati al Meeting Etichette Indipendenti come band rivelazione dell’anno.

Continuano a girare in lungo e in largo l'Italia in tour e nel frattempo allestiscono uno studio in casa e si impegnano nella preproduzione del nuovo album, che comporta più di un anno di lavoro. Nella primavera del 2011 completano le registrazioni negli studi Forward di Roma, sotto la guida accorta del tecnico del suono Gianluca Vaccaro. Il risultato è “Per non fermarsi mai” uscito a novembre 2011.

Per i successivi due anni suonano l'album dal vivo in giro per l'Italia nel “Per non fermarsi mai tour”, avendo inoltre la fortuna di suonare nei maggiori festival rock italiani come l'Heineken Jammin  e di essere opening act di artisti importanti come Ben Harper, Robert Plant e Green Day. 

A febbraio 2012 i TBSOD ricevono il premio A.F.I. (Associazione Fonografici Italiani) per il Miglior Disco Rock Indipendente del 2011.

Bastardi nel nome ma non nell'animo: TBSOD sostengono numerose iniziative benefiche, sono testimoni A.D.M.O (Associazione Donatori Midollo Osseo), prendono parte al supergruppo Rezophonic,con cui incidono il singolo "Ci vuole un fiore", che fa parte del progetto “Rezophonic 2 - Nell'acqua”, il cui ricavato andrà ad AMREF per la costruzione di pozzi d'acqua nel Kajiado in Africa.
Fra un live e l'altro si rinchiudono nel loro studio a mettere su nastro ulteriori idee per il successivo album e a gennaio 2014 ultimano le registrazioni del loro sesto disco, dal semplice titolo “The Bastard Sons of Dioniso”, sempre con il supporto ai suoni di Gianluca Vaccaro che esce l’ 8 aprile 2014 e a cui fa immediatamente seguito un nuovo tour nella primavera-estate 2014. L’album è anticipato dal singolo “Ti sei fatto un’idea di me” scritto in collaborazione con l’ecclettico artista BUGO.

Nel 2015, dopo altri migliaia di km percorsi su e giù per l'Italia, con 500 concerti di arrembante spirito rock fatti nei maggiori festival italiani, la band decide di  mettere da parte (momentaneamente!) gli amplificatori e le chitarre distorte per presentarsi in una nuova chiave più intimista e confidenziale nel disco unplugged  “Sulla cresta dell’ombra” in uscita il 15 gennaio 2016, anticipato dal singolo omonimo il 11 dicembre.
Il 1 Dicembre 2017 è uscito “Cambogia” il nuovo album di inediti per Fiabamusic/Believe.
Cambogia: 

Si chiama “Cambogia” il nuovo album di inediti dei Bastard Sons of Dioniso, in uscita per l’etichetta Fiabamusic/believe il 1 dicembre. “Cambogia” arriva dopo sei dischi, un EP, quasi 600 concerti e la partecipazione ai maggiori festival italiani.

“Cambogia” è sinonimo di caos e violenza. “Cambogia” è una forte metafora per descrivere la guerra che ognuno conduce verso se stesso. Quella che, se uno vince, determina l’esistenza. Ma “Cambogia” non è altro che l’appellativo con cui Gianluca Vaccaro, tecnico del suono e produttore di musicisti come Max Gazzè, Carmen Consoli, Gianni Morandi e Patty Pravo, da poco scomparso, si riferiva agli artisti più confusionari o ai prodotti musicali più esplosivi e disordinati.

Per questo è contemporaneamente il titolo del disco e un manifesto saluto a un caro amico. In poche parole, una dedica che ben riassume il senso del progetto musicale.

Il disco contiene nove brani fatti di vie assolate, strade innevate, geolocalizzazioni, mari di montagna, catene e vincoli da social. La finestra dei Bastard Sons of Dioniso si apre sul mondo e il mondo si apre su quella finestra. Siamo tutti dentro e fuori contemporaneamente.

“Cambogia” è il frutto del sudore speso sui palchi: traduce musicalmente l’energia e l’adrenalina accumulate in anni di live. Grazie a questa “dinamo” si può trovare il coraggio di affermare, attraverso le canzoni, che dire “le cose stanno così” è già tradire la realtà e, alla fine, ci salveranno i poeti e il rock’n’roll. 

Il disco si chiude, passando per ballate e sterzate, ambienti chiusi e spazi aperti, arie viziate e polmoni pieni di alta quota, con un pezzo come “Benvenuti nel mio modo”, che grida un concetto potente, come: siete voi gli invitati, non arrivate fin qui a mani vuote, portate almeno “del vostro meglio”. 

Il disco è stato anticipato dal singolo “NON FARSI DOMANDE”, il cui video (regia di S. Bellumat) è stato pubblicato in anteprima su Repubblica.it:
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